
Allegato 1.1)
FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A
PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)
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TERRITORIALE - DISTRETTO PIANURA OVEST

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere
12)

Nel distretto Pianura ovest le politiche giovanili sono gestite attraverso un tavolo
permanente di confronto a cui siedono rappresentanti di tecnici e amministratori dei sei
Comuni di Terre d’Acqua. Le opportunità e offerte per i giovani sono diverse sui singoli
comuni: centri di aggregazione giovanile, servizi di orientamento, gruppi informali, web
radio, associazioni giovanili, eventi e formazione, ma spesso la difficoltà è comunicare
quanto esiste e raccogliere feedback su quanto ragazze e ragazzi vorrebbero realizzare.
Inoltre, le iniziative distrettuali non vengono percepite allo stesso modo da tutti i potenziali
destinatari, in quanto il territorio è ampio e difficilmente ragazze e ragazzi possono
spostarsi agilmente su tutti i comuni con i mezzi pubblici. Questo li porta anche a non
interessarsi di ciò che avviene sugli altri territori, perdendo così opportunità di scambio e
conoscenza.

L’associazione Bangherang, nata dalla fusione delle associazioni Bel Quel e Ferfilò, opera
sul territorio con diversi progetti, dalla facilitazione di gruppi informali di giovani per
avvicinarli alle amministrazioni territoriali e coprogettare interventi, iniziative e spazi
insieme, all’orientamento, passando per la promozione del protagonismo giovanile dentro
e fuori dalle scuole.

L’obiettivo del progetto è mettere in rete quanto esistente sul territorio organizzando
momenti di divulgazione delle opportunità e delle realtà che sul territorio operano per
ragazze e ragazzi. Tali momenti saranno organizzati su ciascun comune in modo da andare
incontro ai beneficiari ma la locandina sarà unica per permettere a tutti di essere informati
su tutti gli incontri. Si potrà valutare la creazione di un gruppo/mezzo di comunicazione
per mettere in contatto ragazze e ragazzi che partono da uno stesso Comune e incentivare
il car sharing.

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe,
dimensioni carattere 12)

In seguito a un confronto con alcuni gruppi informali di giovani e volontari del servizio
civile si è individuata la necessità di una comunicazione unica che racconti tutte le
possibilità e le opportunità presenti sul territorio dell’Unione Terre d’Acqua. In questo
senso la definizione delle azioni viene dalla riflessione svolta insieme ai giovani attivi sul
territorio: chi è attivo ha accesso a un maggior numero di informazioni e si stupisce di



quante opportunità esistano sul territorio per la fascia giovane della popolazione. Nella
definizione degli eventi poi ci si confronterà con i gruppi informali di giovani e le
associazioni giovanili presenti sul territorio per definire insieme le tematiche da affrontare
su ciascun territorio: in base alle loro esigenze e alla loro conoscenza dei coetanei si
cercherà di affrontare le tematiche più vicine, presentando le opportunità e le realtà che
possono rispondere alle esigenze o di approfondire quanto potrebbe essere interessante e
non è conosciuto. Anche i luoghi che ospiteranno i singoli eventi saranno definiti insieme,
bilanciando la possibilità di ospitarli in luoghi frequentati da ragazze e ragazzi con il
desiderio di mostrare i luoghi di aggregazione giovanile presenti su alcuni comuni.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere
le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle
esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in
una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)

Il progetto si pone il macro obiettivo di creare momenti di aggregazione giovanile
informale durante i quali raccontare opportunità rivolte ai giovani presenti sul territorio.
Tali eventi saranno anche occasione per raccogliere bisogni ed esigenze, facendo emergere
l’efficacia della comunicazione bilaterale tra pari e con le amministrazioni pubbliche nella
definizione delle politiche giovanili. A corollario di tale finalità si individuano diversi
sotto-obiettivi, che possano generare buone prassi nella comunicazione e nella promozione
di attività rivolte agli adolescenti: promuovere spazi e luoghi di aggregazione giovanile per
contrastare fenomeni di aggregazione informale tra giovani fragili e propensi ad attività
illecite, incentivare la comunicazione tra pari attraverso il dialogo tra giovani attivi sul
territorio e non, creare momenti di aggregazione e conoscenza aperti e accessibili a tutti e
tutte per contrastare l’isolamento, contrastare la dispersione scolastica offrendo momenti
di conoscenza dei diversi percorsi formativi e delle attività extrascolastiche utili alla
maturazione di competenze trasversali. Per fare questo si organizzeranno sei eventi, uno
per ogni comune appartenente all’Unione Terre d’Acqua. Ciascun evento, che potrebbe
essere un aperitivo, tratterà una tematica legata allo sviluppo della sfera sociale,
professionale e personale degli adolescenti coinvolti. A mero titolo esemplificativo si riporta
un elenco di tematiche: opportunità di viaggio e apprendimento finanziate in Europa, il
volontariato e il suo legame con lo sviluppo di competenze trasversali, dialogo con le
aziende del territorio, scoperta delle realtà giovanili del territorio, la salute mentale nel
post covid, i luoghi dedicati ai giovani, il rapporto con la tecnologia, aperitivi in lingua ecc.
A ciascun evento verranno invitati rappresentanti e testimoni legati alla tematica scelta:
volontari, giovani impegnati in organizzazioni giovanili, operatori sanitari e non impiegati in
servizi per l’adolescenza, giovani che hanno fatto esperienze all’estero, studenti delle
scuole superiori e dell’università, orientatori, ragazzi e ragazze che conoscono diverse
lingue, giovani amministratori ecc. Dopo una breve introduzione al tema, gestita con
metodologie di educazione non formale, testimoni e ospiti avranno modo di confrontarsi in
maniera informale sulla tematica, in modo che ragazze e ragazzi possano conoscere le
opportunità presenti sul territorio direttamente da persone interessate o rappresentanti
delle stesse in un confronto informale e non strutturato. Il confronto non formale
permetterà anche ad adolescenti più fragili di esprimersi, eliminando la difficoltà di farlo in
gruppo e offrendo l’opportunità di una chiacchierata con ragazze e ragazzi coetanei o
leggermente più grandi. Ad ogni evento sarà invitato un gruppo informale che è nato a
livello locale intorno allo strumento della web radio: il gruppo organizza eventi dedicati ai



giovani usando la web radio come strumento di aggregazione e partecipazione. La loro
presenza è volta sia alla promozione di questa opportunità di partecipazione e degli altri
percorsi partecipati attivi sui singoli comuni, sia con lo scopo di essere “antenne” di ciò
che succede durante gli eventi e di registrare dei podcast tematici che possano rimanere a
disposizione di ragazze e ragazzi nel tempo.

Le tematiche da affrontare durante ciascun incontro verranno definite in base al comune in
cui si svolgerà l’evento, sulla base di un confronto aperto con le amministrazioni comunali,
i gruppi informali presenti sul territorio, le associazioni giovanili, il servizio di orientamento
Orientagiovani, volontari e volontarie del servizio civile e tutti i soggetti che sul territorio
comunale offrono opportunità per i giovani. Si costruirà un confronto diretto anche con i
rappresentanti di istituto e di classe delle scuole presenti sul territorio, per promuovere le
iniziative e raccogliere idee.

L’aperitivo verrà offerto grazie ai fondi del progetto, in modo da dare a tutti e tutte la
possibilità di partecipare. Durante il confronto informale con i testimoni e gli ospiti che
rimaranno all’aperitivo si prevede di coinvolgere giovani dj e/o musicisti del territorio per
incentivare l’informalità del confronto.

Gli eventi avranno così una forma innovativa rispetto a classici momenti frontali di
presentazione delle opportunità, dove esiste un relatore e una platea. La fase iniziale di
presentazione sarà condotta con metodologie di educazione non formale e attività di
ice-braking e team building, in modo da creare sintonie tra i partecipanti e rompere
l’imbarazzo iniziale. Grazie alle attività introduttive, si incentiverà un successivo scambio di
esperienze e conoscenze: testimoni e ospiti potranno raccontare il proprio vissuto, anche
da un punto di vista personale, in un ambiente informale e accogliente, e i giovani e le
giovani partecipanti potranno fare domande e approfondire oltre a portare le proprie
esperienze in modo da disegnare attività e progetti a loro rivolti sempre più in linea con le
proprie esigenze. Ci si immagina così uno scambio bilaterale che possa servire a ragazze e
ragazzi partecipanti per raccogliere informazioni e orientarsi nella vita scolastica ed
extrascolastica, grazie all’approfondimento di esperienze di altri.

Al termine di ogni incontro verrà chiesto a ospiti e testimoni di compilare un breve form
per riportare quanto emerso dai giovani partecipanti, in modo da tenere traccia di bisogni
e idee emersi e riportarli in contesti formali di definizione delle politiche giovanili e di
progetti dedicati al target.

Il progetto, come strutturato, risulta replicabile e potrebbe diventare una buona prassi di
comunicazione e raccolta di informazioni e bisogni nel tempo.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Il luogo di realizzazione di ciascun evento potrà essere un centro di aggregazione
giovanile, dove presente, o un locale privato dove ragazze e ragazzi sono soliti incontrarsi,
per ampliare la platea dei destinatari.

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo
15 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Il numero potenziale di destinatari diretti è di circa 120 adolescenti partecipanti agli eventi,
circa 30 testimoni/ospiti e il gruppo informale legato alla webradio. Indirettamente ragazze
e ragazzi partecipanti potrebbero condividere con la propria rete di



amici/familiari/compagni di classe, ampliando la platea dei destinatari di circa 15-20
persone per ognuno dei destinatari diretti, utilizzando anche i podcast eventualmente
prodotti.

I risultati previsti sono: la maggior conoscenza e conseguente partecipazione alle
progettualità attive sul territorio per i giovani e incremento nella frequentazione dei centri
di aggregazione giovanile presenti sul territorio; l’incremento del protagonismo giovanile
attraverso percorsi di partecipazione attiva e la partecipazione a realtà giovanili locali;
raccolta di bisogni e idee su cui coprogettare con amministrazioni e realtà del territorio
futuri interventi con i destinatari degli stessi; lotta all’emarginazione e alla dispersione
scolastica attraverso lo scambio tra pari di esperienze; promozione dei servizi rivolti al
target presenti sul territorio.

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

L’associazione Bangherang ha reti attive sul territorio con gruppi informali, realtà giovanili,
amministrazioni comunali, scuole e servizi. Tale rete verrà potenziata e nutrita dalla
costruzione insieme degli eventi, mettendo in relazione tra loro anche giovani e istituzioni
nella definizione delle tematiche e dei testimoni/ospiti da invitare. Si creeranno inoltre
collegamenti ad hoc per il progetto, che saranno utili per future progettazioni sul territorio.
Su ogni territorio si lavorerà sulla base del tessuto sociale presente e sui bisogni rilevati
direttamente da ragazze e ragazzi. Si coinvolgeranno quindi le amministrazioni pubbliche
nella mappatura di quanto esistente da proporre, insieme alle realtà giovanili o ad altre
realtà che lavorano con e per gli adolescenti. Gli stessi soggetti, se attinenti alle tematiche
individuate, potrebbero essere ospiti degli eventi. Le scuole, con cui esiste un rapporto
diretto, avranno il ruolo di promotori e divulgatori del progetto, per raggiungere
capillarmente i potenziali destinatari. La scuola faciliterà anche il contatto con i/le
rappresentanti di classe ed istituto che potranno promuovere le iniziative ed esserne
protagonisti in quanto esempio di protagonismo giovanile. Il gruppo informale legato alla
webradio sarà di supporto per la documentazione di quanto accadrà durante gli eventi e
sarà messo in connessione con le realtà del territorio che potrebbero coinvolgerlo per
eventi/iniziative da loro organizzati. Il servizio di orientamento Orientagiovani sarà poi al
centro della definizione di potenziali ospiti e testimoni, dato il lavoro di mappatura e
relazione con enti, aziende e realtà del terrtiorio. Sarà anche un’occasione per promuovere
il servizio e permettere la costruzione di nuovi rapporti e relazioni con tutti i soggetti
coinvolti nel progetto. Inoltre, saranno messi in connessione ragazze e ragazzi di diversi
territori per la partecipazione a tutti gli eventi e la condivisione, anche da un punto di vista
logistico, dei trasporti per raggiungere le singole località. Saranno inoltri coinvolti esercizi
commerciali privati qualora si decida di realizzare le attività in locali di ritrovo del target di
riferimento.

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):

Il sistema di monitoraggio previsto accosterà indicatori di ricerca quantitativi a indicatori
qualitativi. Questi ultimi serviranno non solo per valutare l’andamento del progetto ma
anche per registrare in tempo reale le esigenze del target di riferimento, sia per fornire un
report aggiornato sulla situazione della comunicazione e messa in rete delle opportunità



sul territorio. Si intende inserire nel piano di monitoraggio: n°di partecipanti, n°di
testimoni/ospiti, spazi utilizzati, livello di conspevolezza dei ragazzi e degli stakeholder
delle opportuntià. Si prevedono questionari rivolti a testimoni e ospiti per la raccolta di
quanto emerso dai giovani partecipanti, ma anche feedback raccolti dai partecipanti stessi.
L’analisi delle impressioni e dei dati raccolti andrà a comporre il report sopracitato e
eventuali linee di azione per il futuro.


